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CBfaro. Ale ‘guardia è: spiare... ‘movimenti: ‘dei 
 fomigi: @ studiate: il: ‘modo. ‘di: ‘prevenimio: di 
“inganni; si perdeva in inutili: discussioni: un 
_BRMpo: ‘preziosissima: <Aspra contesa eva ‘sorta: 
“ fra-i«capi dell’esercitointorno al ‘partito che: 


“si-doyeva; ‘prendere... Sosteneva” Girolamo: Nozt:; i 


“vello=*che'. bisognava: rimanere: ‘ dentros gl 
«accampamenti. ‘è non: avventurarsi: ad ‘alcun. 
‘fatto d'armi: prima di ‘conoscere “il-.numera”. 


“dei nemici; eil: ihoda: ‘onde. ‘erano: dint; 


“certamente. ‘quelli.nion: potevano restar ANO" 
‘perosi lungo tempo, trovandosi» sprovvisti;di: 
«—Viveri,. a far.incetta dei “quall: avrebbero. do! 
.‘Yuto:, ‘mandare innanzi una parte delle: milizie.;- 

. COSÌ, «sarebbe: ‘stato assai: facile ci” riportare © 
‘vittoria; ‘delle rimanenti. Ufficio. loro. Gael 


Veneziani). era; ‘soltanto ‘quello: di’ difendere: È 


«il‘paese-da ‘n’ invasione; anche--senza:com=: 
battere; <ciò-che. avrebbero. fatto: solo: pel daso 
“si fosse ‘preséntata: "l'occasione. «di Unsfacile 
«Successo; «L'esito della: guerra, è : ‘sempre. 
Anicerto;. ‘soggiuni eva, e. subita” ‘ma; prima; 
-Sconfi tia; tutto al “paese. RI ‘savebbe, trovato» 
esposto al furore : ‘dei nemici; ‘poichè, ‘caduti. 
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‘essi; non, Verano; altre. difese. Acid sisage 


giungesse’ che i ‘Purchi. ‘sarebbero; : "se60nNdà »- 





‘ogni probabilità. riùsciti:superiori in: una RE 
‘ taglia campale; ‘perchè meglio dei lori. ‘AVVerS RE 


=8011, forniti: dî: cavalli: 


- Giacomo : Badoer; ‘patrizio veneto,. giovane 
di spirità-ardenti, 
. aspramente: Il Novello: affermando ‘che; DESSUTE: è 


« @sercito in Italia poteva competere. di: braa o e 


“vura. col veneziano; ché dire poi dei Turchi; 


” noti solo per fughe è per saccheggi” e fidenti : 


‘nélla ‘velocità. dei lore cavalli, ‘ben ‘più ‘ché 
nél valor personale? T Veneziani. si sarebbero 
coperti di.vergogna in-faccia'a tutto:il.mondo 
seoll evitare la attaglia ; “mentre - 1 nere, 


valorosissimo;. rimbeocò i 





MCT 





i | Pasegio.i una: i volle x fonie.A avtentsto. avaid 


DE cc agio: “die, spingersi: ‘nel: Paese, ‘essendo: ‘tattira: 


Tr icavaliol: «laoride: Bisognava: «Agsalirli. sull'is | 
(0000 Stante le: Coptierli- Ancora starichi -del. dungo "| 
E, ‘ ‘Maggio, prima 81: ‘fosselto1 La 
ma “Queste. “parole. che. solleticavanio: l'‘umor: 
DES proprio: di igiovani-irriflessivi a “facili: :a4: “de | 
: i cendersi,;- ‘inconfraronio. «dé: ‘generali: ‘Approva=: cl 
Sii eZlonie Pa” Subito deciso all unanimità: ché: 
i avegbbe. ‘avato ludgo 16 scontro. La saggia. 
i PIO posta: “del: ‘pradertissimo: “Novella” venno. | 
‘i respinta; "©, 
I i ‘codardia.e 

4.0 Giedette: SUO: “dovere: «dicalzafisi va: SIRIO. È | 
pe e MANO: acerbamente; - ‘ chiamandolo; timido se: 
to i rinvilito: ‘dall'età; a ; 1 


notuti.i posare): 


quel vecchio. prode: fu'tacciato-di. 
il0; stesso Jegatodella: repubblica...‘ 


+ La. 


«Quast.'tutti “gli. gufi sono. “concordi: nel 


Do biasimare. ‘questa. decisione; Gome-quella che 
‘ur. ilo veva” condurre sa b 
© tw si può. negare: ‘che. finche lecragioni. ‘aadotte 
00 dal Badoére ‘non avessero il toro, Pesò,: inentro-. 
eo d'altra: “parte gl ‘onori: dele 1472: “erano di 
data tro) ppo; 
“il ‘mettere, ccome: In: “all Ora, sia: ‘pure. cal'oina 
nel parte: “Sola dell''esereito. turehesco;, di: entrare: 2 
: Nel ternitorio. della” repubblica. ‘Senza: ‘alcune, 
sn L'esistenza, “L*erfore. stette. mon! 
af La Soluzione ‘presa: di dar battaglia, 
sio CU questa, sh ‘condusse: @ ‘nella. sone 


A-sicura: ‘rovitia: «Pero=mon 





Presgai verché sh: Movesse dee 


DI nel Modò: | 


(€ ingenuità dei «dugi” veneziani, i quali; come. 


INI «Vedremo;. caddero a, ‘S6Chi chiusi tielle Insidie - 
di tese: ‘dal. nemico. al 
dor se Infatti; ‘appena: i ‘nostri. seppero. che i nes "| 

2 vcimicòi aveva; cominciate: a. ‘passare: 1: Isonzo, 
di *COMSETO: ‘SUDÎtO:: «ade ‘assalitlo; Senza: preoccue 


i Lt parsise 0/merio vi fossero pericoli per. via. 


° inoltre: ‘protedettero: malamente all'attacco. 


1 2 i si ‘Du i to. d né gér ci U Gi ‘era: ‘stato 4 “dii vi SO: BOL “ire. 


Lai. 


sua — “8quadpe; “secondo : SÌ costumavasn: allora, come: 
ei Assicura «Paolo: Giovio:(i). La: Prima: ‘fa 
Mot posta; sotto: AP ‘comando.deli Novello: edi Gio-;: | 
ii Aainhi 800: fialio: “ala -s6c0hda: fui ‘proposto. . 
È Zaccaria; ‘Barbaro: “secondo. il. Partenopeo,. il 


Badoer:sécondo;it: Porcia. Giacomo Piccinina: 


Levi dla-tenza::Nel Pordia però (roviamo cenno di 


dieta 


og cuna ‘quarta squadra, affidata ‘adi Ercole Mal=-: 
(ie. Vezzi: e finalmente-di-una schiera, dî riserva, 
; comandata. ida. Giorgio: Martinengo, e; nella. 


quale: ‘erano: ‘Giovanni. “Antonio. Candola, 
Anastasio di:S. Angélo,.il conte. ‘Antonio Ci. 


Sp one e molti ‘altri valor OSÌ;: À | 
ci Krarappena: ‘giorno. è: già: “ Novello. desit 
E “deroso: di. Segnalarsi: con: 

i << morabile; e dismentire Ta: 
ii a Che sl erao ‘acquistata,’ 8: ‘mosse: ‘Coisuoi, è. 


insieme ad’ è6s80" mosse: ‘colla ‘sua: savadia: 


i anche Badoer. ‘Quando: ‘giunsero. «in vicis. 
sr NAnZa: ‘del: fiume; i:-nemici erano. già: intenti. 
Sa: «passarlo SN; ‘sh opposero’. i nostri -ie..e- 
<a iL aequo > battaglia. fierissima- in ‘mezzo calle 


FI Acque: del fi lume: Stesso, ‘battaglia. che si come. 
i o ’hattò: per. ‘circa. un? “ra. Con varia fortuna; 


o E erescendo dla mumero i i nemici, ‘gi i quali. n 





mar] n Ca e * 


so tn 2 Sanson, od at 
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. , CA neo x x . AMT Le ia I ee . ba TT . e IST SENI \ % 
, IL .% x , \ ' "., 4) 2 PIPER A viel ST ri ae. et VENETE 1 i / ; 
. ' iù N ! It I. ho VI vu «TT "0 Sua n Lt Dl 1i'- ns dt tele AT e TTI MD. n 
è F rasi . i «I . + Sai. : «ul. TI Zon» n.2 I) . . n i da , 
' - ia 1, \ eo, | nn . dei e TI seni Sii te . usi Le r ii \ Lia ' 
1 to seta 40. nea = 


‘ colinodava. ‘Skaridor i in. pera sona; Novello. è: 


| ‘'cania: ‘Barbaro è: ‘Giorgio: ‘Martinengo: checos: È 
d'nellaini=" 


x ca pericolo ‘del Novello; presi-da paura, pria. 1. 


qualche. fatto; Ame “| 
fama. di. timidezza | 


«Tazioni; 





‘“Badoerdovettero. ‘rettocedere. Tamara. 
“furonstuttt di- ‘qua: ‘dell:1s0nz0, ela: Merieala 
“continuò. più Viva:e. sanguinosa: ‘che mai;ma.. 
“sempre ‘colla: Reggio: dei:nostri; che: furono > 
Ag liati:& pezzi. Così. ‘seconds: il Porcia, # 
tit ‘autori sosterigona: ‘Chet turchi: vg i 
Vano” “dî. (già: guadagnata: larivi; “destra: de Lo 
“Hog: ‘primia.<che:i. veleziabi vi: fossero. 
- arrivati; è che; ingaggiata. Pattaglia mellecvi- ci 
‘cinanze-di” Luciniceo,. sulle prime: fiigero. di: 
‘Nton:poter: ‘sostenere. d ‘afto. del nostri. @ #1 
apdarono titirarido grado; ‘grado, «finché, ‘giunti... 
al torrente: -Grama presso: cui era, ‘stitto teso.” 
.] ‘agguato, Bi -“arrestarono “improvvisamente: eta 
- Rd ecco sbucare:con/impeto dai: baschi: ins? o 
“tori no-a Piedimonte i.mille:<he verano nascosti: 
0 rovesciarsi ‘furiosamente ‘addosso: ai iostri. 
cl: quali, ‘Bkretti, premuti: d ogni parte, indarno:: 
SE ‘difendono col. «coraggio; della: "disperazione: È 
“e'combattono: da leoni :sfavoriti “dalla; posto. n 
“zione, “sapraffatti: dal: “numero; .cadono uno 
“sopra il'altro*6- nésstinò, si: salva, IENO: quelli > 
“che. vengono: fatti. ‘prigionieri: i; si LE 
‘’Senonchè fifmanevanoraritori; indistra Zacs. de 








‘’maridava; le:.schiere- di risatva:"Uostoro;! ser.) 
“cordo: qualche: scrittore, appena ebbero udito; 


“ancorardî: AVOro "visto. il nemico -si-diedero-a: 
- fuggire ‘senz'altro ‘e-rifoverarono.: pieiacon v% 
“Mmenten Gre adiscailisiemne ‘a Corrado Ursitiv;:- 
Giovauni- ‘Quirino: e “aliaiio:: «Pilo; ‘mentre 
avrebbero: ‘potuto sogcorrere: ivalidamente. It 
i. Novello”. forse: avichée: salvarlo; Pure: è: ‘da. 
 Chedere.:ché;: la condotta del. Barbaro: non. 
debba” “essere: Confusa” con quella:del: Martis 
“’nengo e ch'esso “abbia fatta dl. «dever: suo; 
sebbene. ‘l'opinione. ‘pubblica’. gli fosse: C0M9.: 
> fraria: anche: al:tempo di: Ercole: PAntenopeò;: CES 
Infatti non ci ‘consta. di alcun: procedimento 
“Auiziato ‘contro ‘8880: “d'alta; ‘Repubblica; mentre... 
‘è noto.come il Consiglio:dei Dieci nòonischéer:. a 


noto 


“asse. coi generali creduti deboli; 0: poeorar. 
> voduti, ‘0 ‘sospetti di: tradimento. Anzi. ti e 
“gioni, dopo questo: fatto: d*arme, sal: API: Li 
“ione il Barbaro: fu. ‘chiamato. a fotmanico 
«PANE, di una; commissione di’ ‘quattro: provi: n 
“ SQPes: designati. ‘ad-videndas: icminandasqui 
È prguisiones nécessarias:in patria: Forijulii: (E 
‘Invece iL ‘Martinengo: fu:dichiaratodalla: stessa: 
«Commissione «prirla causa 2% fuga SUA figo | 
“ reliquarum. gentitum —-et'conseguenter stragis o 
“ redeptae ».é Verne: stabilito-che. dovesse essere: di; su 
“tradotio..innanzi al: ‘Consiglio. dei Dieci. on de 
Anche il ‘Partenopea ‘serisse. che. il: Barbar Oo 
“non, fuggì: no, come fu: detto; ma seppe: riti et 
“«Tarsi destramente. in -Gradisca.salvando. parte ui si 
| dell'esercito. e-quella cittadella ché;, essendo: ° 

indifesa; poteva. venir: occupata dal. :DEMICO: 
il ‘quale’ ne avrebbe fatto” poscia un. ‘perica».. mi e 
. 1osissimo > punto. di “Appoggio. Alle: "su open Li 
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AT Sen; Tetra; R0 ni care 1807 d ; (argo 
Lu Sena. Seoreta, PAG) 10 7 Dicembre nem n 
























| a d -Sorpreserò.. quindi, Bernardo: di, San, 
; “Martino: che -coni.00 2appatori: trevisani.era.: 
(EU cin-Intento ra scavar fosse poco” durigi: ‘dal luozo.” 
oe die “combattimento: di essi alcurit: furono :. 
mi» U eis altri. condotti: prigionieri. ITdué Novello 
36 ‘caddero; ‘entrambi uignando...da ‘valorosi ; 15 
da insieme. ‘adi essi: “caddero pie: Anastasio, Fiam: 
cé «minio; «il'-Badoer:.e- ‘parecchi. altri.! duci Ha 
ni Palladio: mette tra.i morti anche Ercole Male" 
fi 1 -W6zZk: mas] inganpa: “Infatti ai A9:novembre:. 
it data. commissione l'omaso Malipiòro;pro=: 
i “ "curatono; d armata, di trattare: Tiscatto: debe 
“condottieri: ‘presi, ‘ossia: di.-Giovanni . Antoniò' 
«Caldora; Ercole: Malvezzi: ‘Giévanni. Guerra; 
“Giangiacomo. Piccinino, Giorgio da Galese, Fit 
*lippo.: Novalone; Jacopo: ‘Badoer. 6 “Antonio, 
i Auto; -iquali due-wltimi ignoravasi. però.sé. 
ul Fico fossero: ancora:it. vita: (4). Come. ‘ognuno. vede; 
liMalvezzi è. compreso; trai: vivi til Badoer 
Ha A invece erd: ‘già. ‘Morto: come SB hora dal. 
REI Pattenopeo:;: *Di Be ‘Venezia. LA Neyelnbre 
s “hon: né. erano: peranco. “stenti. 





TOrnoa questa: battaglia, una: ‘osservazione 





Sii 3. Meno: inparté adarcene rin. iù, ‘esatto. concetto: 
s RR Qui: 81 Vede: ‘espressamente i 





ug 


i chesi: *Parehk. ‘IU: Vaglionò, ‘per: ‘inoltitudine’: 
“cche: per. vera forza: -Perdechè-: ‘sei Conte: 
«havesse- ‘ordinato le battaglie a pari: fronte; 

6; not: ‘alle. dita; ‘egli stirebibé.trovato.in ‘Mezzo: 
sconcla-primà: etcon la” terzaal’fianco. diritto 
ret sinistro: in:modo che. i-Corni.: dei: Romani, 
= E ‘così sarebbe. stato: ‘quasi nn ‘corpo, pè. i. 
;Turehi: facilmente: © hayrebberd-potuto:.-cir-' 

di sondare, Né: ‘penetrare, (come. -faranno. tante. 














i combatter: con loro»: (2). + 


na, Lt 
-obel =, 
ato =, 
ue. PE 


VE fu gravemente” ferito: Sembra: però; ‘che... 


= arlo/dal Fatto. clie;sul:campo nonise’ne. trovò: 
*-Neppur uno; ‘“Evidentemiente:cércareno: con: 
“Siclòo di, farsi. aredere: invuloerabili.: “nè male: 


“quam. mortales -timere’ coepere d:. 





- —Rogo. il: glorno, appresso: al combattimento e 


“nieri-che.Ayevano.piteso: in numero di 1500, 





- fatta: eccezione dei più. cospicui, o > quindi 


Di 85 Sen, Seeveta - _ domo xxvil, pis. 69, 
p0 | 
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TE Ca late a ‘perdi: de schiere del. Novello, i 1: 


SE qui: ‘crediamo. opportuno. riprodurre; fue | È 
«dl P nolo: Giovio:potendo: éssa: ‘fontibuire: al di d 


 Ceescrive egli= su 


ci volte; quantedn: quel. sinistro; ‘mado; verremo; 


vAnghe- Turchi-ebbero-a ‘piangere 1 piu: id'un 
‘morto: IM quella ‘Plornatà: elo stesso: kander 


ie “Tiuniti. nun Taucchio tutti icadaveri,.i ab: 35} 
“i -biaio abbruciatt:. Almeno. è lecito: ‘argomen= CI. 


‘“S'apposero; ‘poiché da: allora-in “poi, secondo: | 
“’sorive-ll-Porcia; milites: nostre. itlos: plus OL 


Fe-Giuntica: ‘questo: punto; noi: doniessiabio: dl 
“’trovarei in- assai grave. imbarazzo, poichè *. 
DO dei’vari crinisti.che ci stanno;innanzi, OSRUro. 
“conduce avanti la ‘narrazione in.manieraal- dI È 
i quanto: diversa «dagli: ‘altri; Dalla. maggior | 
“parte d'essi però si rileva: ‘ché i turchi-fecero*'* 
#£"due..seorferie: peri. Friuli; ad ‘intervallo dl 
pochi. giorni. l'una dall'altra, La prima ebbe 


2quindi..il - primo ‘di novembre, Secondo. | 
-i Partenopeò;. ‘nel. moversi: uccisero i. prigio-. 


sli 23 na 

n fu. DI 0a Ta MERO a . . n° 
a a 4 La . . La : . 

= » . ne RI . tt...” 2 
v. “ n dl « I, 

. » ‘o. sito 51 

n, o, CA 
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sincamminarono: peri. na Via: | detta. < alta ve - 


- Tispettando nella.-marcia:tutti-t villaggi. ‘che 
sa erano dipendere. dall’ imperatore; pernon 05 
- AVerne, molestie.nel..titorno: Prima. però. ‘AVE: 1 sta 
““vano) fatto un: tentativo. .controla Piitadella. n 
di Gradisca in: cui: 5 ‘era rifugiato. i Barbaro, - 
2. 08 ‘inutilmente. a ei e ee 
“Ora;:quanto sì. spinsero innanzi: in questa - 
“prima” Scorreria?. H“Valvasone-*ha:-soltanté:- 
‘che. mossero contro” Udine;ima- si ritiravon: 
“presto: coniducendo: seco; ‘alcuni. biigionieri: (> 
. chie:poi.la'grande:scorrériz-la fecero.il lotno - È 
«$i, Senonchè contro: lui sta: l'autorità: ‘del--: 5:15" 
| Lebigrate ‘sopra’ ricordata che: dice: «lo. di... ds. 
" SEguente” corsero. ‘brusando- Ja: ‘patria: Persa: 
: tufodssta:} ‘aditorità: del:Sabellico,; del Porcia... 
del (Candido, quali: tuttii ‘affermano ‘ché: il. 
<“Biorno: appresso. la; battaglia dell’ Isonzo-ir=- 
‘ Tuppero neEFriuli: con ‘grandissimo. tumultày 
‘. Saccheggiarono- ed: ANicendirrono ‘moltissimi: 
“villaggi. FPu.in: ‘quel. di.e nella motte: successiva. 
cehecil: Sabellico. ride l'iminané incendio: pel - 
quale: il: ‘Tagliamento. e: J.Isonzo. sembravano 
comeainiti: da, ‘ima:catena:, di-flatmnie e: chrogli 
 desorisse” cost bene -nel-sno:-Garmentin care: 
<WICUNY. cincendiuni:. Anche. il-Parttenopeo «ne; 
— parla: ‘@‘dei paesi.arsì e: ‘saccheggiati: Ecorila.. AO: 
+ Ronchis; “Claùjano; | “Sottoselva;.-.S; "otto. I. 
* Trivignano, Sevegliano; Nogaredò:: “dice”che' s 
«si-tentò dare l'assalto :al: castello: ‘di Stras-: e 
‘soldo, il. quale. ‘però, ‘essendo. «stato. dai. dontie. È; 
:- Daniele "e ‘Giovanni: ‘presidiato. ‘d'uominicare i ti 
“Toatt di schioppi, ‘edi fondo, seppe resistere: is Sa 
* validamente: ‘quindi: furonò. ‘da si alle:fa mme: 
+8. Stefano, Percoto, Pavia; Si Marta.la. Lenga; È 
". Pradamano; “Godia. “Belvars,; Paderno; Cavasi. - 
‘ lioco, Tavaguacco, Feletto < a: Colugna, In: questo, aa 
‘stesso: di e Inon.il:giornò, A ppresso; come: vuole: n 
SIL Parfenopeo, <un-drappello: di. Turéhi: siae I 
“costò. ‘Udine: ‘dalla: ‘partes di. ‘porta; “Gemona; 
‘Siccome: “nessuno: usciva. ‘dalla elttà;: "nelia © È 
“duale regnava. ‘in-silenzio; ‘profendissimo, Mpa 
“ bero:sulle prime.-paura: d insidie-e non.osarpno” 
. attaccarla. Pur.;volendo.. ad;ogni *costo-venire: 
“a qualelte: "fatto: d armé; diedero. ‘fado: alla: 
= chiesa. di‘S. ‘Quitino, situata: ‘fuori: della: “porta; ita 
>. predetta, nella-spéranza, che: ‘rinchiusi sarebe. Ap 
“bero-dscitixa difenderla: E non s'ingatinarono dna 
‘poichè. Martinode Vincenzi, che stava appiate 
tato: dietro le; mura con s0h. ‘dodici. uomini; i 
piombo loro. addosso e lì disperse. pel quale. iS 
“ fatto venne poi. creato Cavaliere dal senago 
- ricevette.il soprannome di Della Porta.(4). ‘fra 
“1 villaggi: ‘incendiati. ststrovano altresì i:nomi: ie 
‘di. Pantianieco;i: ‘cui abitanti vennero butti 
“massacrati €: Flaibano! chefu) preso. dopo: ade. Re pat 
<canita resistenza e nel-quale ‘una.donna; dci 
mata. Flora, ‘indariio avendo combattuto. gori. ia 
“molto. valore; vimasta; finalmente: SEnZ'ammizato 
saltò al-c6lio: di un musulmano: e/o. ‘morse; PA 
“così fier amiente. che quello. cadde. ‘a «terra Mer 
“motto: dt US 
La mattina appresso, dopo + aver: tenuto Ho 
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n ù, ia iL Palladio Storta det svi parle 11, “pie. Bai 


canipoi in; “vari. vi noghi. divante. lai rotte e ; dopo 
‘averCompiuto: molti. altri: sactheggi,si:riti 


| raroiio fino all’Isonzo. Ora premereb be. sapere... 
fino-a.:qual: imita: $i-siano Spini Anequesta 


| prima storteria; Gerto:.fino.a 
noti oltré: ‘però. Ed:in ‘verità, essendosi. riti= 
giornata; "di: più: essendo: 


“vati -dopo.una ‘s0l8” 
 staticintentiafaf 
; che: abbiano: ‘potuto; spingersi. molto.innanzi: 


Tagliamento; 


0ttinid;.ton-è. ‘possibile 


|. nè-ci sarebbe-stato-;bisogno di tornare: ade. 
... dietroun’ altra. volta..in.. seguito; come. ver 
dremo, se.già: nella; prima’ ‘SCorreria: avessero” 


raggiunto: -il:.limite:: non: ‘oltrepassato: nella. 


secondi, Equi -erra. îl Paitenopeo, buono. del: 


resto “per ie molte; “notizie: ‘onde. È ricéo; de 


quale. Ii. conduce ancota-iananzi oltre il: Tae. 


gliamento: e di due. scorrerie distinte ne forma: 


una: sola. 


I° 


» doro: castello. di: Iséinicco: vetso-Udiné; Ancap |. 
sin) 
i fparono i nei: Turchi; i i.quali;uccisona.uno, cons: | 


pts 


IL: Valvasdne: nata: ‘che.il. ‘giorno; “due. ‘di, | 





novembre. diconti.Di.Codroipo; fratelli: Gior-. 
- gio, «Gerolamo:e: “Bernardino,:: fuggerido.. dal 


sdusserò-prigionieri gli: ‘altri. due, Or ‘questa... 
“data: idel:-due:snovembtre. ‘sembra-che“sia.-ta: 


‘vera pel fatto :che'gia.il giorno:quattro; come. 
risulta. ‘da Ubi documento, 


(8 30 Udine: SÌ 


0 — trattò. ‘della; loro: liber azione. ‘Masall'alba-del: 
cc due;i Turchi 5° erano. «gia ‘ridotti: ali Isonzo,” 


De ‘secondo: quanto. Afferma. Sabellico; 


‘cOme 


‘’dunque-venne:lor-fatto-di catturare: in questo 


‘ stesso. “giorno. È ‘conti: ‘suddetti? La cosa trova. 


«LL facile» ‘spiegazione. <T: Turchi. s'erano: -certa=" 
; i mente” ‘sparpagliati > de dtappelli: per tutto:.il: 
© paese trasl Isonzo; ed:.il Tagliamento; non: 


È: avendo. ‘g/-bemére di. ‘nulla; Ne: altrimenti: Pal ot. 
‘° «vrebbero:. ‘saccheggiato. ‘con tanta reputa | : 


7 Anche:ta: Titirata: ‘dovettero farla a: frotte': 
Si separate; B dicendo. il Sabellicé: ‘che all’alba 
‘i del-due-s'erano-riuniti all’Isonzo,. ‘intende « 
“parlare. della: maggior parte: d’'essì, non: già” 
“i divtuttis chè intal:0aso. non ci sarebbe” stato. 


-bisogrio: di. soprassedere ‘un’ intera-giornata,: 


I. ‘come: vedremo;-prima.di: ripartire: “T:conti. di. 


| Codroipo yennero:quindi ‘catturati da; qualche 
‘ rimasuglio di.nemjei:che st: drascinavanio to | 


w : «dietro; più. Tertamente: degli: ‘altri. 


Ridottisi: pertanto; negli. accampamenti: fono o 


RETI ‘_riceluissima: preda; di: cui:facevano- parte. ben: 
.-:4000 prigionieri, vi stettero” fermi: tutto. <il 
do glorie Z 04. alla: mattina! del: 3: ripartirono 

‘verso le. ‘loro terre. E: ‘già s'erano allontanati 
assai: dall’ Isonzò,, ‘avendo : ‘camminato: futta” 


e “starono, ET IRA DIE. e. Tasciati. 3000/10. | 


cla via: “del Frinbi ‘ove:giunti: stettero. appiat- O 
“tati. per.due giorni’ dentro-ad-un. bosco; fim: 


 huna-giornata ‘e’ nessuno. più. sospettava. del | 
a loro=ritormo quando; mutata idea, si.-arte- | 


san 1 


mint a. custodia.del bottino fatto; ripresero: 


“.«Chè dî corsa: grayidissima. si. spinsero fino al 
°°. Tagliamento, ‘arrivandovi ‘avanti .il ‘sorgere » 
. del giorno: L'essersi spinti: tutto ad'un tratto 
; Tino: @: “questo: fiume, è cun altra. prova. che 
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A nella ‘prima “acoltieria: “avevano” devastato 
| tutto it: paese. ‘fra; quello; 63° Tsonzò.; ‘ecdufatto’; 
‘non: Valeva, da pena. di. fermarsi: n: duoghi dar. 
ii et; sera: già. ‘portato. via: DIE ‘meglio; 6 
*  Prattanfoil legato. veneto? Framicesco. Mi- > 
que chie, che aveva fatto-un ‘pronto: arruolamento. 
«Td, uomini. ‘sui quel di; Treviso; Vicenza:e Passi. 
TL dora, ‘sené veniva: versoril. Friuli ® ‘già Sparto 





Uni 
RE 


‘fer passare il’ ponte «sulla. Medina; presso. 
“Pordenone, quando innumerevoli: inicendi: ode: 
‘800186 di‘qua del. Tagliamento; To-attetrirono : 
Ls per :Îmiodò: ehe: si #0lse.in ‘fuga: ‘precipitosa ‘. 
- Piplogalido, ‘verso Sacile. «In-quella-notté 10: 
\’eredetti»;serive. il: «Porcia, € che “tutto il 


‘Mondo fosse. int fiamine; tdtito.era:10; solare: ci x 


x 


“ dore onde: venivano dillaminate. le: tenebre», 
CI ‘Turchi «erano-@rrivati»:fino al; suo stesso: 
= castello:che: ror-émoltolontazio. dalla Livenza; 
«cui perd-oltirà passarorid-più sotto; dova Moitar, 
— Sapendo. ‘essere; questa.una terra piuttosto: 


POSSA; sorsein'essiésiderio.di. Seco neggieniao a 53 


CR “posta: di:là:del::fiumé it ponte. ‘che: vi. 
“ bondiiceva: ‘era difesosda: parécchie: guardie... 


ao. 


Allora. pensarono: di: f'icorrere; sadouro: strata: i 


“ gemma travestiti da: ‘frinlani, ‘abadtucendo:. 
© Beco: dei canive: ‘portando; appese” «ale :spallo 


‘delle lepri, diedi di ‘essi ‘si.'avyiarono : ten ti 
| Qalllamente verso: il: ponte, ‘dove; presk er MRO 


: > CAOCIATOTI;. vennero: accolti cortesemente: ef 


««dorò:.chiesto»$è: nulla: :sapessero.dei Tùrchi;s . 


;-Ma:quelli; ‘sgualnate. ile spade: che. tenevano! 


‘nascoste: Sotto: gli abiti, uccisero:quanti” sta. 


‘vano: lìed il: ‘ponte rimase senza‘difesa; Cos). 
Motta: fu: ‘presa, messa.a sacco ed incendiata. 

“ Questo; ‘episodio:nor «ci vien: narrato: icheî* 
“dal “Solo: -Partenopeo;: "s60ondo:. «Cui i Toreht:: 
o piioedettero ‘ancora innanzi è saccheggiarono’ 


«Oderzo, finchè pervennero: all Adige: ‘Seno è À# na 


‘chè. è strano. ‘che; mnentre il ‘Partenopeo- ri. 
“corda; RESSOERI, «del: Tagliamento. ee della 
‘ Livenza, ci:conduea.ora-all’Adipe;: ‘senza fare” 


n SERE RO 
Ciuini ie. a n 


ti 


leon; ‘cenno:degli. altri, fiumi. ‘abbastanza: im di 


‘portanti... ché prima: 8° incontrano, quali: ir 

"ave; dl; -Brenta-è 
«filamo per. fermo; sebbene: questa; parola, 
i re» sia nella” gronaca:sua. ripetuta: per 
eri 
— neamente al. primio.fl fiume:che:s”incontra: dopo 
“al Livenza, poichè non:possiamno ammettere -. 
‘che i ‘Purchi. siano, ‘proceduti. tant’.oltre, Nel 
- Sabellco, è ‘vero; si trova. che.in: ciusa loro: 
«« Veronam usque trepidalus est» € secondo. 
‘«il'Percico ‘dalle-campagne. ‘padovana; vicen=. 
‘ tina:e veronese: i contadini fuggivano-- con. 
— grande trepidazione: verso-le.; città: ma: cid 
non. vuol. dire che siano: penetrati in quelle > 
provincie. e.tantò meno “che. abbiano:toccatò: 
—P Adige: nè “d'altronde ‘alcuna: imemotia-di + 
quei luoghi, ned ‘asserzioni ‘di cronisti: odi 
Storici ‘ce. lo-attestano, Dal. manoscritto ‘del - 


“Percico si-ricava soltanto che avevano pas-: ii o 


sato.il Piave ed.il ‘Sile e"che- scorrazzavano.. 
: per Pagro trevigiano: mentre il-Dlugos scrive: 
“Comnem regionem, usque ad'Cumanuma, alias: . 


SE UR 


“dl Bacchiglione, Noi:rite- Sa ; - 


ue: volte; ch’ essa. venne sosti tulta:erro=: = 


ol ‘ (ijandiavio io ila Di di Vans: Limo XXX, vagi Bo, | > Kingilianum (Conegliano) ad niovene milliaria: È Hi 





sla “Treviso depopulati sunt % Oy Ani ilo stesso 






i -Eréole.: afferma: ‘più. sotto: ché. ‘scoltevano pér 
i ivula- provincia: trevisana, dopo:aver detto. ché 
: ia + SePANO: afrivati fiio-all Adige; ‘Quindi; secondé. 
Nol; il: limite: ‘stremo: a em arrivarono: durehi* 
ci questa incursione fu'laprovincia di Treviso. 
i “Qui :cadé.in'‘acconcio ribattere cun: ‘grave. 
- errore; inel.. quale ifyeorre:.1): Cappelletti; santo 












— quaranta E ‘Senonchè. l’egregio: momo. Mostra: | 
«idi-Jignorare:-che -nòn-in:questa, bensì-nella- | 
© prima, sineursione;.î Turchi ‘érano-venuti fino: |" 
«a..tre-niglia” «dalla; città;:-0-nonsli ‘abbiam: 1 
* Veduti; forse questa. ‘seconda ‘volta: dare las: | 









Via detta: «alta: dd 


Si «tererla:-ritirata; Ingente: doveva. essere «la. 


è i 


È so n dncendiatevi. le. ‘case. e datto: “Tieco bottino, | 











i Ci cosa (0). 





por ‘op. “olù; pad. 569. 0° 

(2) Histolre de. Ventse:; tomo 1, O. EVI PRE 477, . 
CR Storia: di: Veriezia, vol, VI. pag. 5 SOT. c 
4 Maliplero, luogo. citi pag. is o 


‘avagero. 
tua xxÎit 
vo  Navagero, luogo citato e Boroli, op. cit, pag. 42, 
cla E. > Partenope, © 


Andrea 


 Muglia, «di Udine; quindi: ion: ‘poterono. pri» Cl . 
vareral. ‘Tagliamento; ‘discosto da. ésso ‘dieci .- |.” RIO 
Ciglia. ‘e-tanto; inenò:‘al-Piave:che.ite. dista SU da quale, ‘scrive: il: Porcia; ci-riuscì funesta: La 


= più:per l'ignoranza. dei” nostri “generali che, 


cose I Turchi: Avevano. grani. ‘Voglia: di saccheg- mu A 
‘giare. Ja: “provincia. trevisana, sapendo come 1 nei; luoghi: devastati, coperti di cadaveri-in=. pela 
“fosse: assai ricca; ina’ intanto; st ‘Sparse. dac ct Di. 
; «Voce: che. si: facevano. ‘grandi preparativi: Cons i fo mojto. tempo, (o i - di 
is ‘tro:di -loro:(4) perciò pensaron. ‘bene di:bat-. |. Pio 
Sito nata: ‘dal ‘grande, ‘inaspettato. disastro: e: per: ca n 
preda che. aspartavino; al «quale. scopo-ognuno: |» 1°. - i 
20) essi: ‘aveva»‘ménato con. sè due cavalli, di ». cittadini. del: Friuli.i ‘quali; ‘abbandonata: : la. Pa 
(53000 Uno: Vuoto: di ‘cavaliere: (0). Senonché una ci] Patria, s“eranò ‘posti. If. salvo: alla: ‘capitale; n 
IE ingrata sorpresa: li attendeva: ‘al'ritorno. ‘Nella {- 
Lo. loro marcia in'avanti avevano lasciato addie-.. |- di 
si ‘tro-un: distaccamento: di cifca mille nomini a; “’ Bollecità: nel'butelare le lvitée Me robe dei. 
5 cavallo: lanciandoli SOpra. Spilimbergo, d'onde; | .-:propri sudditi; Gol lasciarli: ‘esposti. alle: ineure- coni 
.; sioni” di.nemici pericolosissimi. ‘+... s 
ni - Gode. ‘Ot ‘avvenne: ‘che. la: gente: raccolta ca “temuti. mel. ‘seguente. doéumento 
sciinquella, borgata, ‘approfittando.del-ioro pio= i fe » 
do “col numero, li -prese d’ assalto, Ii. sgominò -.|-; «in quelli.-luoghi ‘che per. el ‘collegio BOPÀ ST 
1 t0lsp: loro. ‘400. «cavalli; E: quando” il: ‘grosso. CETO deliberato. cavali. VI: ‘mila’ ‘de:. bone” “zente: su 
 «d’armeset-fanti: 3000 ‘preteréa; in: ‘ogni bis 
cr S0gno, decorrente: che i: twchi: ‘Vegnisséno; da 
i IL numero . ‘dei’. prigionieri. ‘che menavan: DAI i 
- Seco, secondo 1’ anonimo della più. volte citata; ‘| «zente d' ‘avme'et fantarie fra la:summa:de XV. 
«Cronacadi: Venezia; ascendeva ‘a 30470; Non lc milia in XX inilia: homeni teli et .experti; 
occorre dire: come questa cifra; si-debba rite= |. sa 
“nere:;per - esagerata ; tuttavia.i ‘più conven»: |. «bianoa tuor dei contadi de: le'terréè-nosti‘è È ara 
‘gono. ‘nell’affermare che i.presinell’incursione + | 
Mon furono. meno'di 10:000.(7) L'esercito nella .. 
- ritirata, si'avanzava-diviso. in'due:parti; con |. 
“In. mezzo: d’prigionieri. (8) e.a detta. del:Val-.- 
«“ Vasone . saccheggiò quella - parte ‘del. Friuli 


ceh ui sopra Udine, € Sividale. e eh era a rimasta i ! 


tr SI “d ell’’esercito: fu'. ritornato, non. vi: rovò; più SL 


Staria, veneziana, xorilori. R, * Ss Sen 


V ‘andora intatta. finchè; ‘aerivato: all’Iséhzo, gle n, sE 
dora, ‘grosso per: “le ’pioggie, “Skander- invidio 


|: senso ‘Gol: suoi: 


1 pre ‘che sapeva-avet essi fatta'ali 
<’più.che trattasi di-storico ‘itaportante-e così «| sima.I-Turéhi-dovettéro: mandarla: giù; e pass: i 
SA = “Vicino:a-noi: di fem po. -Egli:tàccia ‘di-inésatto | |-sato.il finme.come. verine lòr.fattò. meglio; non: 
cal Darb: ‘dove. questi afferma: che i-Turchi.si «|. senza grande perdita.di prigionieri di cui molti: 
i ‘spinsero..fino ‘al Tagliamento ed’ al-Piave.(®); | 


‘.|-- vennero travolti-dalle onde; marciavono verso: 
“spstéhendo:: ‘chi essì- vennérò: ‘solo: fino a: stre: | 


“« Gorizia; fino;a: che raggiunsero il campo «he 
© VÎ: AVEVANO: Tasciato .vicino:” 


°. pel'‘valore: dei ‘nemici ‘e’ fu cagione che da' CIELE 
= quel.di-i Turchi. ‘prendesséro- a; disprezzare : " Fog 
‘Je-milizié' venete e. queste si’ formassero: ‘del: ti 
(valore. di.quelli. un -concetto.assai esagerato: di Sh 
salto-alla, ‘Stessa-porta Genîona? Ed:4rnmesso»: | “Lunga; pezza:n6 sentì le cansaguenze la. ri ei 
Di DA «Puré ‘che:slanò. rimasti. 4.tre ‘miglia. da: Udine; |. 
i OI ‘non: poterono spingersi più: innanzi. 

«percla.: ‘parte: più bassa: del: “Friali, dungo, la | 


=. «territorio e contado la conveniente sumnia: ai dati o 
— «portion: soa. Le ‘quali. comparticion. fagte,; 
. «Subito ‘siano. mandate a i rectòri de-le terre: . ©. 
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; ambasciatori. ‘al'conte di OrIZia: ‘per: ottenere 00. 
“ davèsso-il. passaggio per-il ponte: Ma. quegli n: 
1106 Megòd: ‘8cusanidosi: condire. ch’ ‘eravin'dig=: ai 
“in‘verità; ‘osserva il: Parto ®. SE 
“nopeo; desiderando lo’ ponessero a: parto della: 

ondantis: 


-Costebbe:fine questa: tremenda: ‘incursione 





“. Mostra. e. quasi le; stragi; le. Tevastazioni, gli inoi 
incendi: e..le: rapine non; V.avessero: afilitta:---: 
‘abbastanza; indi: a, poto-tempo. scoppiò: anche e 

 lac'peste. per: «colmare: la misura ‘di tuttii n gl 
? mali ecun prah: numero: di ‘serpetiti: Apparve Se 





sepolti, .tanto. “da Ten erlî: cinabitabili. per: 
«Venezia: ‘Timase. dolorosdmente” inipressio= . 


giunta: ‘dovette udire.i-lamenti dei più cospieni 


‘dove. deploravano: ad'alta voce-che la Repub=: 


* 
La dati Ta 
. =. 1. bs 
“nl=5 Lt. n 


‘blica si. fosse: mostratà € si: mostrasse’ “poco. o 


“Perciò -venivario presi i provvedimenti. cone. o 


«Che. sia deputato: ad’ allozar in. la patria. da 





ca dani nostri: sia..mandà ‘“apresso -le..dicte 


«ceum le: go éuracine et ‘arme, qual se: ha=- Lana 


«et siano chiamadi-provisionadi de S. Marco.= "==" 


.CE-per1 ‘z0rni. ‘ché: starano fuora.. habiano Su 
. «le spexe del viver;..à-spexe si di: citadini . ti 
+ «de le terré, ‘chome di. contadini: per . «Tata. 0 
|. «et siano’ exempti da: tute angarie et graveze. i. 

‘’ ‘“«personal.. Et:-da: ‘mo ‘sia prexo ‘che per: iù 
| « Collegio subito:far-se.debia la ps 


« de tuto‘el..: soprascripto dando, ‘a.chadauno. 





a (1) Diarium parmense in Muratori RL Sivol.-o luogo cit, ; SEE 


ipa di Sr 2086 ir tig: percsextier i qual mon. posano». “«eFtaglio puro i0 nonne. fo: tròppo'caxo. Le. 


Pc “&endota: “description. n hameni de Ja. “805. «cento: è- ‘perciò. Tr ‘divido: in «quatro? ‘parte 
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noe { fdt» sia patina up > domanila per i queant. illaé provisiones. quae ‘ A, c 
“cauctorità de questo: consejo; ‘che députadi: Bi: | iehuie consilio: videbuntar ad: reddendam | di i 
€ questa faceridaQueni nostricitadi hi ch ealoro dd tutami: Alla: “patriana” ‘ab: incursionibus: Go È 

€ parerano; stifficlenti et: idonei; “Sbiano mn: | periculis: “burchorurh: sicutio quan ‘maxime” 
‘«darli-pertuto eltertorio: afar la-descriptioni" «convenit: dignitati. et ‘existimationi ‘ost. 

«di homeni” deputadi ‘all'iés60; territorio, N on. e dominitaà i RE SER a 
Be stimando se10: Homent 4ovenis: ‘Api: et su “Abbiamo di detto: omne da questa comit: So Ha 
“CIEntra ‘Questo; ‘bisogno; le: ‘qual despripo;.. ‘missione. ‘Giorgio Martinengo: “Verne: dichis Posi 
ction siano:registradeind le-cancellario; nostre; e tato Causa pi incipale- del disastro(?): “aggiunzo 

, «ile dicte ditadi;.E ‘per.1’fectoti:nostri: ‘seno i ZIAMD: ancora. che: Ta stessa “giudied ‘chesi. 

E eletti: ‘per: (CADI: de dicfi homiehi; ‘citadini: deli | SR per: se “quali bu “Turchi: ‘erano: entrati’ ie 
celesterre nostne: ‘experti: Bi pratici: “n smel* =» Italia Aòn:st potevano: ‘chiudere; ‘quindi: Bisol: si 
c«fazendeet “Sopra: ito, ‘felleli carla: nostra, ‘-Enava” difenderli. ‘colle armi: è finiva Ta'sua: e 
€ Signoria. Veramente: sia: demanda: n: ji rete" | “dazione. consigliando. d atezione di Und: Tuova. 
“stori ‘predieti’che: farano comandamento. et | fortezza. (i Gerigi Diagon i Ana i 
‘«provedafio ehe \éussì Ì' iprovisionadi chonte.ì i “Unvaltro” documento: in: ‘data: 15: Ficelibro = DRS 
RC ‘capi: soprescripti Siangsemipre: in-ordine cuni si ‘che. pure. "Qui ‘trascriviatao; “el fa: ‘Conoscere EE 
“«le-suo arme. Siche ‘ad ‘0gni comandamento: > “.<Aliodo-sohde: si-dovévano armare le nuove: 
dela nostra Signora: siano: presti a: meri. | i Milizie :che stavano, per essere. “mandate: e 
a chiamino; De. ‘questa’ terra-veramiente' sia") <Eriuti. ée: fortificazioni: ‘006 “quivi. sli dover: 

"4 manda: quel mùzor numero de valénthomeni:- VANO, farei it si E SLI Da 


AC che” ‘86 POZA” dt per Toeter miuodo ‘et ‘ofdené= | i Primo: Hi: ‘némoni: ‘ar dre ‘siano! ben mon” 0 
1 «&-tFovan et elezer- i hòmani predicti, > ‘sia ca “ cati de-boni caval di: quali: ‘avendo harde-6t 1: 
se prexo-chel se. debiano èlezer” ‘per scortinio: [rese tse: "potesse: collane:-deMmallia/:de; id* 

dn ‘questo: Consejo sie nostri. zenttilhomieni; | “« palmo: perta: coma dé} ‘collo ‘pet: defenderè a: 








€ “vefatar. ‘Soto. ‘pena. de: ‘ducati ‘mille. da esser | canme- deli homwieni* d' ATme: “SIANO. Regione — denti 
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MCH ‘homer che: convenientemente. ‘per.el'erado;: Eur et'alo-entenaroano--corductote: si 
Lee "& qualità: ‘et. aplitudine:s08 Se: pura are £ <chelll réga et‘ governa. Hi quatro. sap de: 
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MRSt ‘abbiamo: SOpra, “dccennato; Ai; ‘studiare: nella: “ognuno Uno. ‘ballestriero: ‘0:uno bono: lanza=.. i Dl 
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Si “dl arme.siano: “pagate: de-mege in. mexes: 
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di J6> volte: ‘ele. pur se è governa: cuni le dolzeze. 
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“i 7.@Colle, Di ‘Inoltre: 8 Taccomaridava. «che: tutti 
de “sopradetti” womini:- fossero - ben: ‘scelti. «Et 
Li quum:..it huiusmodi. numéro: stipendiario».. 
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LI <«litersupér concludenda; limitatione. stipendii-. 
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* Poche vie: che partivano: “dalle. “std ‘fox ni 
’mane attraversavano! È: ineulta; regione; ile. 
“comunicazioni: Si. facevanò= lungo: Al. Goito 
‘‘del-rivoli: e dei: Aerrentiyi- quali (seriveriti o 
Lac: ‘venivano. ‘guardati. da''Castelli (004. 
«strut iel:- punto dove le: ‘acque; sfociavand i: 
‘-dalle-vallàte alpine; ‘Sulla: testata delli atti< 
cpiano-Che' separa. le. valli: della Montana-é0:" 
deb Gornappo;: anZi.a levasite:diquesta, sis 
“geva: Un. tempoil' famoso Guatetlodi/NVé=. nu 
“MASO. (i «sulle: cui: origini: tace dlacsstoria,. 
‘“avara «anche. delle notizie: sulle. posterioni: a 
‘vicende: di'esso.-0' fosse stato edificato;dai i 
+ Romani durante la guerra dei. Gallo = Carni; 
“che abitavano le .alpi-Giulie; (5) d ‘fosse; Stato” pai 
“innalzato da Giulio: Cesare: A difesa” deivas- 
“Nichi: contro. i Germani ‘e come: guafitiere: 
‘d'Inverno; od. ‘altrimenti; ‘noi Cor sicurezza... | 
«Io; riteniamo: per UNO: ‘dic quei. “castelli, ; "ehe ti. 
“nell: Anno: 352 giù: -esistevaho sulle: NOBbre o 
“Tixiere, quando. cioè. Magnerizio. fu: debellato fin 
dall Imp; Costanzo: d: O 

«Passiamo.«x dati più. ‘certi. Nel: sm “sotto. dea 
ci gli «del; feroce:-Attila ‘Yimnanieva distrutta” vi 
- «da ‘superba “Aquiléja:, Degli abitanti; coloro; 
“Che, ‘poterono: si‘salvarono;altri all’ Estuatio, LTT 
‘alti vai ‘castelli: delle ‘Alpi vifea ci quali: «dh 
“viene-ricordato: quello: ALe Nimis 3. “Questo; To 


ci "TE 16; come: cche fasbvini dugh chei ars; ini ich è | È 
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li — Gampagne. ca ‘chaminà: cun.dui: Tan ‘omini pe dà al nostro. ‘castello .1° impronta; dell di 
o < fermà; Sale Ghapà. SÙ i nani un ripe: < l'epoca Tamana; e .dà Sbagliarono' coloro: ‘che. dei 
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na MESI sm aperti ahdonitiela: ra: 297 


Su mente Nemas:.0! “Némaso, «dal latino: Remts | 
vc i ‘comispondente’ a ‘boscaglie. o foreste; Non:è |: 
“©. *da.meravigliarè se l'intero promontorio fra: - 


ST. ‘anticamente da. derisi. cespugli; da-selve ar - 
i nose, mentre in. massima; parte la. provincia» | 
“> e del Friuli era di egual. condizione; e nel ‘| 


. dei torrenti ‘erano un 
ne oggidi qua È Lai si vedono alcuni < avanzi: 
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«ami Ce; fuee. Ajo.culì? Si. né: ta indovinis,. > settentrione. sul Friuli; i Longobardi nel-568.- 


20 als” gere” isfesse. He fard: tajà il hay; de nen: sì ten | niro 
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- Mmdo il contado di-stragi; e di: morti; met 
Gu 8° impadronifono. della $6dé ‘del Ducato; ; 
‘cloè.di' Cividale...Presago. di queste; secon= 
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- fortificare | ti esistenti castelli; fra+-quali.si” 
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© giocando. ‘$u° questa denominazione, - Jollera.o 
Ciro Moimaso: (presso: Qividale): 0: Mo 
-84e00:( Moggio)j iL celebre Giusto Fontanini © 
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Cluverio: conghiettura,.che. Nemas, detto 
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: versoil Fella e il Tagliamento. nel: luogo: ‘che 
© dicest. Moggio... maregli:non-:aveva osservato. 
‘ che-Paolo- Diacono . il ‘eolloéa. non. Jungi. da 
‘ Cividale, now: longe: ‘a: Foro Julij; e: che: nel 
- libro. HE? cap. 38: lo' ‘nette tra: Cormone. ed 
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(2) Manzano — Annali, vol. L p: 1% n | 
19) Manzano — 0, 8; 1. bl. I 
4) Mueatori, Rerion Ital. Ser pla vol. XVI b 288, re 
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i | (1) Erra il Viviani presso it dl Manzo I, 1089, nei ubionziorie 
“medio Evo il-piano e ql i colli, e le sponde: ! i : 
osco solo; del. quale. 
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““Margravio:Toeredit 





TA ‘Iminazione: «dei: Fianchi. nel “Priili 





i recasse;- se nori nel. centro. delle nuove 





DELIO n Delle ‘iMasnade, pair. "56. 


e: Manzano, 1.78 + Item faicordino stor. della CH. n.49, pag. ida. 


0 ABI MA BA hellico,. i 
le, to Da Rubela, 4. EF , bag. 605, . . 

VI) Pagine Prtut, ano IV, pag. 162. 
; ‘ 18) Linutti, Apocrifi ai Museo di Udine, N 1045. 


: 49) Vedi: Zalbn, I Castelli. tedeschi. tà Priutt, Item Cittadino 


ni ca a Ne 197, anno 1988, 


et n ; _ dea ic se 


ba ‘gitro. 8 Nimis fnoltre. il Patriarca 
‘ormone, Nemano, i URL 

ee cime Attimis: Hage. pertani to. Don. ‘poteva. mid Olio. an 
ba: preòsisionza: del castello al periodo. Loîi- “i distano dal Attimis, che-un.-giorno. ‘dopo; ‘fa I 


“. gobardo, ed:il ‘bisogno ‘ché. questi avevano di. 1". ‘visitato dal Patriarca. nella: ‘stagione. jnyere 


“ripararsi è fonificarsi; come; sembra dedursì;. “ «nale; (per istrade ‘ipfpraticabili. S'aggianga, wo 
“dalla. parola conminierini; porgone un'plai= i ‘ che:nél 4480-1Imp. Federico IL0 confermava: 


subi ‘bilté: ‘alfgomento della: antichità. di quello Si seta donazione di; Ulrico; e dové. ‘questo. poneva: 


Fi VAI dio "dt: Nimis; l’Tmiperatore, ripeteva — 
|. Praedium: de: ‘Hage: cin "UNIVENSIS pertinente: 
DA ‘del: Pioli; Yolentto: «impadionitsi.. aa © SUÙS "Orbene, ‘a Messuna: ‘parola, dell'a:’dona=. 


= Dueato - ‘occupato ‘da. Grimaatdo;: ‘ricorre. “in li zione: ‘più. si ‘confà: quella-di praédivm. ‘quanto. 


““Garintia; -dondé ritorna. con. in. esercitodi) 1 all’ ‘allodio ;. uè ‘allrove:si. rimarca :-l’ alladto i 
— Schiavi guidati da lui medesimo a danni di | fuorchè .in.-Nimis; sé: praedium-€. dono, ‘èf 
«pelo stesso, ve tto Stesso anche. Nimis: ed Ha; ge. 
“venuti ‘alle mani sulla’ campagna: di. Nimis; |: 

SI, ‘Carintiani furono : ‘sbaî ‘agliati & Warnefrido. \ 
Fimase- ucciso: presso. il. Castello. (3); Dopo: 


“nafrato:un. tale. gecidio, la storia; tace” find: ‘ale . 


fe fi na: "quelli È. del Sioi: i Minis tér jali ‘anche. ‘A. RA 
: doperto: di: -Nimis; ‘dal quale: ‘avrebbe “potuto: 2 si 
|? discendere Hi: Famiglia di: Nimis. “aGcennata Oi Na 
HT, nel qual anno ai 2-febb. Ulrica: Mars: |} dal. Fortanini. DI ‘questa; famiglia. st rihvene: ic 
- BAY to: diToscana, fra. gli. ‘altri berit.che. das... ti îgotio. par écchi. nomi: ion: ebbero «certa im iii 
“nava- alla: Chiesa: iquilejese,: comprendeva; no ‘portanza, ultimamente. ‘abitavano. ‘nel borgo: Set 
“Centa, ed-ora lav linea giace ‘estinta. Il sap: tot: 
“blasonè: éra; da ‘nt cane che calpestava, la.tuna; tb PDA 
| Può Vedersi; snella. ‘chiesuola: dui; Giovanni. 1.) 
sE Hape (Nimis). donava: anche Attimis: eee “i "sétto: la ‘torre. «dell? orolagio: di: ‘Pdines tale. È 
Ano ‘pol nel 1406: Appar ‘teneva'a; Bertoldo. “i stemma: 0 ggl. fuassunto dal Municipio. di Nimis. a 
«— Vescbyo. dî SOM dal quale.il:suddetto «Non. saprei se: indoviriassi, asserendo, “che la! 

a.-mezzo. di: sugomidglie ; >: fanrriglia: deNimis fosse stata abitàtrico della: 0 
> Disttot Pi robahile, per tanto che“come: Attimis: l'‘casa: ‘incastellata;. detta «di-Kocti, - ‘dlla quale: 
* anche -Nimis. avesse appartem uto al Vescovo: |. - sembra riferivsi.il” Thesaurus. ‘Eéel Ag.-colle: 0 
+ Bertoldo; “eallora nol potremo sospettare PAL seg enti. parole: 49250 —:  Monacus de-Utino 0 
che. ‘prima di questa. data i Sovrani-tedeschi}L{:. re futavit: D.. Palriarihe: us: -habitantio. e. ea 
avessero. avuto: il dominio. di ‘detti: Juoghi:}.*] ! 






at ‘nomina il Castello: è .la--Guria apud Hage 1 
"consi tuta.:Questo Hage dagli storici moderni 


“si vero: seguendo. il contesto. dell’ originale. Dif. E 
att ivi ‘dicesi;. ‘che. Ulrico: dona ecé. il. suo 


A, PAllodio ‘edil Castello. IH con-in ‘questo: |. 
x «luogo, è. prezioso-per:.me;, imille volte. più del- o | 
“scd'iamicizia di certuni, Di più'il':giorno 4 di] 
1: febbraio.il. Patriarca: Voldarico si trovava in :. | 
«&Hagey-dove in: strata iuota Ecclesiam ‘dava. |. 
300) ChE spettava; il ‘possesso dei.donatì castelli 


CPU. Se stigia. Oggi si vedogo . de. fondamenta’ d Uù.. Re 
È Ai 000, Or DEnE, dove conveniva che.il Patriarca 


E gir one, sopra cui: sta ‘un’ uccellanida 0: vi st 


n ossessioni 9. Se‘osservisi la. topografia; fra :- 


SLE | verso. ‘ponente; - scorge la: valle. intersecata. e. 
cvle ‘ville. di “Periiatagno, Subit. è Chialminis, 


È questa la: posizione del paese: di Nîmis, se fa 
formato da sei ‘grosse borgate, i cui nomi o o 
medioevali sono: Centa, Molmentét, Valle, 












Lu ni Di x x 
quale ai-4-trovavasi.in:Hage,-ai 6 sì. Ho 











sla dd 


o Utino. ‘etin-Nimis: 0 > Daan Le a 
Che: ‘se sì. rifletta,. come. ib ‘ Marchesato” di uo” 
c Attimise avesse. avuto ;déibeni. in Cergneu: T 
= ti edi anche. in: Nimis, ‘meglio. BI “Scorgerà. da | 
"relazione. che: passa: fra Nimis ed Attimis (0). vga 
< Istitolo” ‘por. di marchesato. rimonta. alla (do--. |. sia ‘stato: demolito, 0 per vetustà” ‘crollato;. nOn 5 (PEC 
coil | consta... WA oa 
“E: qui trovo da ‘osservaré, che: nel Di lomna! stato demolito sotto il-Patriarcato di Pertoldo:. 
| (1218-50); ‘quando: egual sorte. toccò: ad. altri 2%; 
“Lu castelli. Ginevra. di Strassoldo: ‘promessa. Qi AL 
©, st interpreta per Nimis; (7). E èolgorno’ nel 1° Federico-di Cucagna! e ‘poi maritata. invecg "> 
nd: Qdorico. di: Villalta:fu-la ‘cagione di ‘una: > 
FU ci. guerra: ‘civile scoppiata’ iù ‘Friuli. Federico: “i 
i Allodio in. Nimis.:con: il Castello e la: Guria. | fi 
A di-Hage: Questa. particella. COM: dinota. Una | 
ci vicinanza;. Una ‘congiunzione; una” ‘anialogia; | 


“Ma. torniamo, A bomba. n castello di Nemaso e d.. 


‘ dovea ‘petire-e” per la-sua vetustàe petalo 
- SUA. ‘perduta: importanza” strategica. ‘Specie i pi 
n dapo FPerezione:.di: quello: di -Cereneu. ‘Quando, LETO 


‘opiuiotie. dei dotti “però che sia. 1%: 


ucagna. allesto cor. Rodolfo di Savorgnano, 


‘Boi Trevigiani ed'altrianelava vendetta contro. cizi 

.Artuiéo; di-Strassoldo.: Gli. si opponeva il Pa--: +" <S< 
‘triarea: alleato: coi. Padovani: e-col- conte: dii; = 
“(orizia.. ‘Seguirono ‘confische; sappresaglie, A 
“ decisioni.. «In: questo trtambusto..sarebbe: spa © fsi 
‘rito il ‘nostro. tastello, del quale nel: 4521 ib SRO 





Candido. asseriva: :che-più non. appariva:.ve- OZ 


‘Ghi ‘dai muràcel del: ‘girone. spinge: ‘Poéchi i” 
dal.‘ Gornappo, la ‘quale cinta al. ‘di sopra i 


dalla montagna. ed-ai fianchi. da. colli bosche- i ST 
recci, più a bacino, che a valle. rassomiglia; Dei Lu 


Ariba,, Ariîs, e Malborghett o Cacus. Certo 





ml. 


fopbià. 


ci "pria ci di questo: grosso solvillaggio s” s'astoni.: FE, 
1/5 altre volterio: serissi: 
0) MONO] 
; oo BlAbettar ‘di “Bronzo scaltà: ‘circa 8: cent. sapri 
(ac. Fpresentantes 


Opel tempi romani; «poichè oltre 'a:quaritò 
(8 fù trovata, già An. 
nella:campagna di ‘Aviba, Dna: pidcola * 





‘Giove:che: inpugna: una: Saetta: 


03 OE ‘depositàta.nel Museo di Tdine:-Nel' medio: 
ivo le fino-4d-un secolo fa circa; Nimis:aveli 


= 


ca ‘strade stretto,i Infossate; transito nel coni È 
Toru aleo Acque: ed; ‘Agli. “Mortini.«L arteria prin= | 
DÈ pale: passando. “AVA Jar ‘chiesa: di Mauro: 

È » Meltevà: sulla” -Diazza:. ‘di Centa; doride:: “declis.: 
7 i hando: dr 
DE ii geva: al 

e llqual tivo SE riscontra find dal ‘4997 (2) Una) 





poriente Tuoti, dell’ ‘abitato; iconvere. 
Rivo.che- ‘bagna: “Valle; al'nòme: dell: 


sel 


CLI, 


pesa cLirave: formava; HD ‘ponte. def Cornappo; esula: 
DENSI «Porre -facom prato: :dal'nob;sdi Savorgnano: 
soi nek 1403: il ‘diritto dtcostruirne- uno; “chefu: 
È ec legno: “mentre” l'attualo-dì pietra fa fatto”: 


BEE spese: del golo: Comune nel passato.secolo. Mi 
(OS Abe ‘antiquo. Te “famiglie: di. Nimis: ‘potevano 
sio esnere) Md: sessatitina ; 


Dod. 


“eppuresi” ‘regevano: 
CON ‘proprio. Statuto; dipendevano i voco.o-nulla . 
“dai ‘Signorf.idi: Cergneu' edi. “Savorgnano;:. 
ade soggetti. at «Capitani. di '’Erfcesimo. 
«Seisi: ‘potesse scoprire. lo: Statato:di: Nimtist-- 
= sarebbe: interessante! To: ‘potei trovare: 

nel:1922:11 Podestà, ‘in.:forza: di: “questo: 
© "Statilto; fece ‘pignorare: de ‘vale’ AI; ‘Tatgontini 


“ chevbescavano: cmel-Cornappo» (4). 





“Due. Decani del Paese: Unitamente? al Decano i in 


> Camera: Patriarchalis: ‘presicdevanio al 
munesassistiti dal: Cairieràri: & dal: Consiglieri. 
«Lotto. la: Serenissima: vi leomandava:il: Rodestà.: 


ATE Sindagied:-unCameraro. La Rental. 
poi vi. teneva: un Degano delle Hani di: Lea 




























+. tagna che”: 


. . . nin 1 at n RITA NA SARAIFLINO So tto n Ii: ton n 
"o. n. I ° "o. Dom. a : “1 ' tu UUi ri. Lo Uan te ae . 
è PI 2° . La . 7 : 2. mie no . IE 1. Sui Vari... nu. "ie sia at na 
- . "o. Le so : ' n. : dt i ". . boo . e. *./ 
"ta ibi. Mia: ad n. ‘ ua delia "i. Lari. LP Mae Ea + 
I ho .l La o. 2° ‘e Le 2a . Tn .* «l'ok ' n ' 


ai “do; “Zalichi- Locatelli di Ber Arno; chie vie 
sl Gea ‘unloro: Capitanio). INipolenre 
li corisaretinopal: te P autonomia: del. «Comune, è 
ES ‘Austria; gli: Jaggiego: ‘alcune: Ville ‘di imone> 
Fi varlano- sloveno: ‘percio: ‘alici. 
Ere Statisti-slovént ‘nelle: Titanio: ‘det; 1 

Santi italudonò: ‘anche. Il Comune di Nine. 
“Be \one.l: SR RI 

""Sl’nofi: ‘he. nel 1975. “Pirati a Aim 
avea ntéddò: ‘Pannuo redditocin: Nirnis di: 
605 ‘denfri di‘‘monéta, ‘aquileiese:;se nel 1480, 


> a Ettore: di ‘Gelgnet veniva: invéeso di 
| stito ‘della: «decimàin- "Ni mis: ‘Neli secolò: YA 


“elena: ‘sulla piazza: un pubblico: macello. è 


“l'o ada ‘anto alla; canipa: Nendata.- nel: 1424 dat. 


| /Savorgnani, ‘gi ‘Sigismondo: “di ‘Cerguen: LL 
cile-Sotto! il'macello: vaunavasiVicinia. nei: giorni. 


‘piovosi. A Nimiz c'erano moltische lavoravano: 
Ed ‘faloi@ ACciajo: di ‘qualuiique’ qualità.. T 
"dimen sione; “adesso tal’ arte fionvisi” ss n 
Soccitaz ‘Solo: vi: Fima inggno” le: arti dei. sbotfaj & @. 
del: cerchiaj;, dito piccolo: numero: te Ds 
30% Chiuderò:. ‘ricordando: “che. net: -fanetali: si 
“|; dispensava: ak. poverta” ‘ininestra; di fava; 
“picstalora: anche; ‘del'‘pane.e, dal. vino. Nel Tu 
E cAhtonio:: “Guntitussio. di Nimis. legava: “alla 
| BUA:, ‘moglie... UNA: Vesteni ‘de ‘Panno: peog=t o 
cite OO; UNA: pelliciame dute: Ca du 
«| domus: e: Knel449 Caltor ino.di. Var ‘dino. fe ui 
I'abitante: in-Nimis, legava. alla “Fraterna ide 






7 “Bababie «unam.: baffam- Orsi, nam: pelli 
to id ‘qualude: Iinteamina. SO) 
i vestem ‘coloris. Dia ala) (o 


Sn 


Da iodato. 
IT N, 
Vel U'IISIO 


Benton] Pi 


ca furia: “di “cetiti fondi: posti. in Nîmis:. nn Si FEE I, » 
o n! Capifamiglia. adunavansi.i in ‘nicinia. 7% 
— piazza. Ai Gent Uta, ‘Sotto. 1 unoso-F.alteo dei 









«tre. alberi. ivi resconti. ai tiglio. la; 


“«Auerda ‘ed dl noce; dra 

‘Traftavanò:dei: ‘loré. affari. ‘doi: ‘pascoli; dei 
‘confini; det: moatui, delle: tariso, ‘delle. ‘multe; 
delle; sttade; delestità;. 


Ma ale 





gioni di Decine, ‘della rresìdenza.dei.-Piévani,.. 
“della; ‘Temozione: del: iMicari "del: ‘Tavori;: per: 
Chiese; “della conservazione: Lei diritti: ‘della. 
“ olesiastico. interdetto pei loro; attriti: ‘dol. foro: 
© patriarcale, -Durante:le: guerre; specialmente - 
“quella: ‘di: Massimiliano: fisso), venivano: 
‘‘Assal ‘atigariati.... 


“La. ‘Repubblica. bisognosa di denaro; per. da “| 


| qua di Crimea: nek 1647, vendette Ta” giu 
<‘risdizione: di -Nimis: ‘al :Co. Antonini ; e nella. 


“PIUMA metà i del. I Seeolo XVI Ta trovo passata 





Gi Pag “rit: ‘Anna: Li pag ‘168. e anno ; 1 pag. A i La 


Tone parta. tatto al Aiavolo. 
‘ 12) Belloni, Men. ‘vol, II, ‘numero. 9 -p. ‘96, ci 
(3}:Nab:: Nicolò di Colle, =  PrmpergO. e Belloni, em. vol. 
“in mumero Î, Podi DI 
80) Nob. Bartok. fu. Giacomo Nimie.. 


foi. soprusi di Giur: + Do 
‘’edicenti;. della solazione.di-Lepati;-delle esen= Ta 





“pile spiega: da une: sphodigni 5E ‘gran aid 
‘SL èBelit dhe 59 Bia “ao val: Uri: ‘mond, 
or ‘put ‘no: valara, ‘A dott “niggn. 

DE A ‘Paragon: di ‘stime; i -plezul. ponti. 


call fncninire: ‘al “sintaz. IRE ‘moneli: ‘di: id. si 
“Pat; «disprezz d'a unire: ‘Gliosse, di: PÒg:s cont. 





SAT si no» val: un: pet, toa Oh gran: sind lA Sura 
“Che: pa? ‘ingombra. la. mento di «pai. sonfondi: a 
Mn dik: UN pet né? ‘dual din grani. confuatte i 
i Tant. ‘al: malaz:cheafsans; che-alhnus: riches: PELI 
“Dute, da Vite. o Quante. în: sogni” part. Da 
<dîmi; indi fora ‘cont; d' tino" ‘correo, è: n 


‘ene: ‘deg: VOLE. TUE. &chivo. ingIn: în Rimarti. 
CAR val tn nona i intir.( sui, cu l'pedost.. Gi 


Ge - Pacik e e MO 





“m Mes, ‘cesoni” al Musso di: ‘Udine! "e carte delta Giurie qu ” 
‘Al'Arch. Not, Udine. sa 
(2) Nob, Bono Giov. e; s-Nob, Giov, AN di Ss. Dite; ie 
. {8} Nob. Federiéo Q- ZMetto di Nimis:. : la 
{4} Nob. «Apionio di Nimis:. .. | TT 
01 Nob. P, Paolo > Mignoi. di rotinezzo 6 dar ai Niinie:” dae 








asa L: L Sor ri. “Giucano, Girardi Po 





















ignato: le:difese: della ‘mia Sposa È) 


‘posto-legge;- di {enerhì: cava. la. lode-se. mi.’ 
“Vieri, ‘data. È ‘stringérmi, ‘nelle ‘spalle: ‘se: ini st 
‘nlega. 0. sono 6 no;.buoni. i. mie. versi:. 

no; ché monta: se: siano lodati ?- se st ‘collo. 


‘aprezzarli: ‘e deriderli-che-fàcciano +: ‘petulan ti. 
di gb indotti non scemano; di valore. da, mia. 


o de ‘86. si AMOr, di ; 


pae è non mi accieca. Dari 
neo DIE, 





da “miba.p overa/prosa:-la” icen:a dotta-ativii per la. 
PUB, Pattiizo. Infattiaa gn lavoro del Veludo; 


Le vincenzo: Seppie pile iii 
È Pi ia CA (FIA MMAZZO;: 


n 
a 


nl. 





di;Mosofia: Tornato!allora:.a Venezia io èlibé la; stainiperia. di 


SR, bhe nome asa: “stamperia... Da: quella: che (sla. 


uu, 


“Alina Direttore del'Museo-di Teodoia” Corrara. Mori: nel: ‘18507 
ce sett trigegno. d@Gegli sortiti di LC. Venezia; 4501). 
Rio paci ADE Giusep “Girardi: 


gol: “santa a ‘RU; imipieght4. ‘feba. però. 
ta quer. lempi-6- ria: approfiltò, «+ Dal'1817- ‘Al 4845: pubblico per + 
“ORO” arecchie poesie. sd aleuni. Eltoat: fikebit= A personaggi” 
ig: qualthe.jmportanza:-morti: ‘in Diliné:-I tutto senta grande. 
a nà “con.sufficiente. buon” gusto” — Nel 1842 slamipò:. 
o e Sa Vo AI Ta; lamento La ‘storia ‘Asics delIpiult;in tre 

Zap volumetti ini 8,9; favoro:chae non era-per le sué spulia,a quindi: 

"riuscito molto inferiore all'argomento: ‘non.'essendo egli‘ molto. 












> «Mori in Udine il 87 Dicembre 1847», ©. 

:° 149) Intorno a uesta-tpasedia serìfsa il veludo (69, cit vi Las 
>tragica. potonza Idi L.i0arrer) non-disconfortarono.certe lavità. 
\teatrali; dimostfate inVerezia nel: 1821 alla ‘sua Spose. Mes 


ione dopo velttihove:anni; l'autore medesimo asterieva. con, altre 
p:- SUA, pochéè sorittura dalle: Mamme MC 

Hi n ABBI potrebbe. qui micordare.. quello. che ‘nel 1798 il Monti 

si “soriveva nell’ Iavito d'un: solitario ad un cittadind i .. 


Ned: altro thai sitema, altio tiranno. . 
A Che îl verno e. aquilone. 
Quando: in. volto. ei mi sbuffà e col rigore, 





mot ant. Let suoi fia ni monde, fo sido e dico: .. 
CE, Leo ; Non à certo: costui nostro néinjeo;. 
SE ii Sii NÉ vile adulatore, 


MA che valgoiio i richiami’ alle ‘qpere alieui; dinanzia questa: 


“schietta. prosa d'un: giovine che a'venten auni rivela tanta se- 


“penità di mente. serietà di propositi gentilezza d'animo? Quanta... 


— atnrità virile. in “questa 1 inlaura e. Mltozza d'espressioni | 





. CI] 
Pg di ii, 


Ri fede. del cari aggio. ‘con: Gui: Sa ‘avresti. ae to i. 
y. Se ti fossi: è RIO 

“Trovato: ‘presente quarido. BE Venme.a, ‘battaglia: UR 
E ‘tuoi confortisone: nobili ed-alti: Ma io:da- “|: 
quando: mi P si ‘ni seriver: ver si mi Mo. Ani: Lo 


ad Cfr 


e Aioni do. ali vera: o na il Liiolele sostiiuine: nesta solia anila co 
prirba:note- i. 0 
‘perla seconda « il 

“ad “ipa gentile” ‘cartolina “dl ‘quo entilistimo, ‘erudito: elé dt K* 


Sig c ‘Canegi. di aiò: del” vasi face. 4 sar ‘primi. ‘Btadil: ora ini Sii i ca] 
= “Venagia,: orali: ‘'Pheviso;.., poi: fn.a -Padova.a studiarvi legge; | Da = AMG «caste» mie» forme: «Perdona. -. asa LO Dog FEET 
Padula n Fastelfepnico, precettore. di helle: lettere: Gli Anni: Se- AT 
guenti diede alla. tipogrifla di Girolamo: Tasso. e-dalla Mis 


<a cnerva-In Padova dove fig: al 1882fu'coddiutotemnella cattedra... ‘: 


«Paiolo: LAMpato; A: ‘gui: slincadette, L.iigi Ple quivi: ‘istitul’dal .. |}. ” i. 
1883 :il Gorndoliere; ada: questo, biornale qualche:anno APprasso: |. 

TÀ Cessato: .. 
Ta antro professore: di lettere. italisfe” ala geograna: snellé LR + | 
IA cscuola: ‘Teanfcta: poi fu Vicesegretario. ‘dell ky; Tatituto.ierpert 5 


NE Pegi i CN n contento di: [Mangeernit il cotto 
oa Grardis” di - Udine; ‘nacque: n UL: a di ‘a SOLI 

da. ‘Penticescd: ‘a ‘Teresa del. Calice, 14, mano |: 

“quindi: ‘Attesa. ai. Ct Ti 

:@li: studi. regolari: di 


««profondo sullo: svilappo: fatto dalle scienze; RE suoi giorni, e 


ae Fortunata: #posa, the trovò un difensore in Tuigi Pezzoli, | 





ni " Ì . ° . ci 5 di 50 Di Sa HI da 3 i. 
sin x ua . 


calla: Sposa. ni ‘vendi: di ribovo: ;igvazie: pal: tuo bo 


— calore tek confortar mi: Dio rat: GONServi: ibuon i 








cal oi 
* AUTO. di-faticamici Salute; dar Contessa. gli en 


Sposi Pottima. tua famiglia: il Sgr Francesco, cibi 
BUA" #10. gramma; : 
SUB; iL wo trito ol Catia, si 


di Covivino. e 


‘La; SAPIENZA DIVIN 


ci . 








Coe nerve. sii pissa: da ui gliare: w RA 30 
e fandé A:bullo-107Ufilverséi” 
Sarinrui cecniauli Inti 0 bb: 


ù Sia; eli + giu dati silijiatos: salvata, per: stu . Di 
< NGÉ quien nisì. vuliz;evat + dimo andique mense. " 
Segn patent. hertz trepiù neque: sile’ alta: 
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